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sono in fase di sviluppo negli Stati membri, a livello europeo e, ove opportuno, internazionale». Riconoscendo la 
natura duale di tale sistema e tenendo conto della sua specifica dimensione di sicurezza, il Consiglio invita la 
Commissione europea e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE), in stretta cooperazione con l'ESA e gli 
Stati membri, che detengono tali risorse e dispongono di capacità, e in consultazione con tutti gli attori coinvolti, 
a presentare proposte per sfruttare appieno e sviluppare tali risorse e capacità al fine di elaborare una capacità di 
sorveglianza dell'ambiente spaziale (SSA) come attività a livello europeo e a definire, in tale contesto, una gover
nance e una politica dei dati adeguate che tengano conto dell'alta sensibilità dei dati SSA. 

(5)  In linea generale, la SSA riguarda tre principali settori, vale a dire la sorveglianza dello spazio e il tracciamento 
(SST), il monitoraggio e le previsioni relativi alla meteorologia spaziale e gli oggetti vicini alla Terra. Le attività in 
tali settori sono finalizzate a proteggere le infrastrutture nello spazio e le infrastrutture dallo spazio. La presente 
decisione, che riguarda l'SST, dovrebbe incoraggiare sinergie tra i suddetti settori. 

(6)  Al fine di ridurre i rischi di collisione, l'Unione ricercherebbe altresì sinergie con le iniziative di rimozione attiva e 
le misure di inertizzazione dei detriti spaziali, come quella elaborata dall'ESA. 

(7)  I detriti spaziali sono diventati una minaccia grave per la sicurezza, la protezione e la sostenibilità delle attività 
spaziali. È dunque opportuno istituire un quadro di sostegno «SST» allo scopo di sostenere la creazione e il 
funzionamento di servizi di controllo e di sorveglianza degli oggetti spaziali, al fine di prevenire il danneggia
mento dei veicoli spaziali in seguito a collisione e la proliferazione dei detriti spaziali. Il quadro di sostegno SST 
dovrebbe essere istituito anche allo scopo di prevedere le traiettorie e i percorsi di rientro, al fine di fornire le 
migliori informazioni possibili ai servizi governativi e di protezione civile in caso di rientro incontrollato di 
veicoli spaziali completi o dei loro detriti nell'atmosfera terrestre. 

(8) Il quadro di sostegno all'SST dovrebbe contribuire ad assicurare la disponibilità a lungo termine delle infrastrut
ture, dei mezzi e dei servizi spaziali europei e nazionali che sono essenziali per la sicurezza dell'economia, della 
società e dei cittadini in Europa. 

(9)  La fornitura di servizi SST sarà vantaggiosa per tutti gli operatori pubblici e privati di infrastrutture spaziali, 
compresa l'Unione, che è responsabile dei programmi spaziali dell'Unione, in particolare dei programmi europei 
di navigazione satellitare Galileo ed EGNOS, istituiti dal regolamento (UE) n. 1285/2013 (1) del Parlamento 
europeo e del Consiglio, e del programma Copernicus istituito dal regolamento (UE) n. 377/2014 (2) del Parla
mento europeo e del Consiglio. Anche le autorità pubbliche nazionali responsabili della protezione civile benefice
ranno del sistema di segnalazione dei rientri incontrollati e della previsione del momento e del luogo dell'impatto. 
Inoltre, tali servizi potrebbero altresì essere rilevanti per altri utenti, quali gli assicuratori privati, ai fini della valu
tazione delle potenziali responsabilità derivanti da una collisione nel corso della vita operativa di un satellite. 
Oltre a ciò, si dovrebbe prevedere a lungo termine un servizio di informazione al pubblico, gratuito e riutilizza
bile, sui parametri orbitali degli oggetti spaziali in orbita intorno alla Terra. 

(10)  I servizi SST dovrebbero essere complementari alle attività di ricerca connesse alla protezione delle infrastrutture 
spaziali svolte nell'ambito di Orizzonte 2020 istituito dal regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (3), ai programmi spaziali faro dell'Unione, Copernicus e Galileo, all'iniziativa Agenda 
digitale, come indicato nella comunicazione della Commissione del 26 agosto 2010, dal titolo «Un'agenda digitale 
europea» e ad altre infrastrutture di telecomunicazione che contribuiscono alla realizzazione della società dell'in
formazione, nonché alle attività dell'ESA in questo settore. 

(11)  Il quadro di sostegno all'SST dovrebbe contribuire a garantire l'utilizzo e l'esplorazione pacifici dello spazio extra 
atmosferico. 

(12)  Il quadro di sostegno all'SST dovrebbe tenere conto della cooperazione con i partner internazionali, in particolare 
gli Stati Uniti d'America, le organizzazioni internazionali ed altri paesi terzi, specialmente al fine di evitare colli
sioni nello spazio ed impedire la proliferazione di detriti spaziali. Esso inoltre dovrebbe essere complementare alle 
misure di attenuazione esistenti, come gli orientamenti delle Nazioni Unite per la riduzione dei detriti spaziali, o 
ad altre iniziative, al fine di garantire la sicurezza, la protezione e la sostenibilità delle attività nello spazio extraat
mosferico. Esso dovrebbe altresì essere coerente con la proposta dell'Unione relativa ad un codice di condotta 
internazionale per le attività nello spazio extra atmosferico. 

(1) Regolamento (UE) n. 1285/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo all'attuazione e all'esercizio dei 
sistemi europei di radionavigazione via satellite e che abroga il regolamento (CE) n. 876/2002 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 683/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 1). 

(2) Regolamento (UE) n. 377/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, che istituisce il programma Copernicus e che 
abroga il regolamento (UE) n. 911/2010 (GU L 122, del 24.4.2014, pag. 44). 

(3) Regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, che istituisce il programma quadro di 
ricerca e innovazione (2014-2020) — Orizzonte 2020 e abroga la decisione n. 1982/2006/CE (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 104). 

 


